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AITO PRIMO 


IL LUOGO 


Una città d’Italia: piazza dominata nel fondo da un castello. A 
destra la gradinata di un tempio. 


Il tempo: Medio-evo, 


CANTANO 
ALESSANDRA IL BUFFONE 
LA. NUTRICE UN VECCHIO 
«MARIO, tribuno Coro 


® 


(Popolo e signori; araldi, fanciulle, portatrici di fiori). 


SCENA PRIMA 


(La tela, alzandosi, scopre una folla di popolo -cencioso, tra cui 
fanciulli, vecchi, donne addossati alla gradinata del tempio. 
Qualche uomo giovane e vecchi del contado intorno, Da sinistra 
giungono alcune bionde e brune recatrici di fiori. Stole candide 
ed azzurre. Indugiano. È l’alba). : 


(cantano) LE BRUNE 


A vol bionde conviene il recar gigli, 
(alcuni del po- È 
polo gnardano) © le rose che hanno uguale incanto.... 


LE BIONDE 


E voi, pallide brune; alle viole 
(osservan molti) par la vostra bellezza v’assomigli. . 


VCCI DAL POPOLO 


Noi la miseria vuole — . 
(lamentazione) .Per sempre — eletti al pianto. 


UN VECCHIO 


(chiede) Dite, o gentili, vengon di lontano 
questi fiori? 


si spandon eri a 


n | 3000. VECCHIO 


2) “Ra 3 LE RECATRIOI 
I Alla regina... 

. E POPOLO DO 

Sa Ad Alosiandial e a SE 


CET SE LE FANCIULLE... Caf = 


(con dolcezza) Vergine regina... DIE = i 


SCENA SECONDA 


La LA NUTRIOE “a e 


A che 1 sosta? Nooo dì sale 

| del regale palazzo i acnio sà 

0%] 75. che ripete all'agosto 0 
e A I dolcezze del MEO ia 


LL VECCHIO | 


Poni consola la miseria. 
degli umani dolori, one 
IRE dia di i fori. es 


- A'PTO I - SCENA IÎL 


3 ai Sdi è £ 2 


4 


LA NUTRICE (alle donne, 


‘ Andatene col passo della danza, 
o soavi canefore, 

che spargete di vezzi 

e d’olezzi malia... 

E sia, 

sia come un sogno d’estasi 
grato il divino transito! 


LE FANCIULLE (allontanandosi) 


— A voi bionde conviene il recar gigli — 
(più lontane) E voi pallide brune, le viol@. 


SCENA TERZA 
(Irrompe gaio e tintinnante il Buffone), 
BUFFONE 
Buon di, monna Nutrice. 


NUTRICE i 
A vol buon di 
e buon ritorno qui. 
Vi credevamo morto... 


BUFFONE 


Lo fui, ma son risorto. 

E mì ridiede»vita ‘ 

una voce sentita: 

C° è banchetto alla Corte. 

Pensal: la morte è noia. 

Non giova il cataletto. 

E ne balzai, correndo, 

per far qui tutti. ridere, ridendo... 


VI AVOSSO.i 


al 


BUFFONE. > 2 di 


nuo. belva! DR 


NUTRICE | È si eta 


Nuovo seguace di quel Mario. 
x | BUFFONE o 
ae DM ari 
NUTRICE (piano) 
su Un rigido profetas:o. Cs RR a 
2 «di radici ei si nutre e l’acqua purasii 
nb ‘dei fonti lo disseta. | | 
È (pianissimo) Questa plebe l’adora! î 
BUFFONE (scrollando le spalle, forte) 
Ì Ma il buffone lo ignora... 3g 
NUTRICH e 
E l’icnora la Corte: ‘egli si cela... 
È profeta Da WE di rivolta. 
BUFFONE (anartondo al popolo, tor Î 
Rivolta? Se la vela” i 
= Saia ei drizza a quella volta 155 der, 
; earn troverà per sua degna. Musa UDO resa 
Rest | si NUTRICH CS 
e i K- questorcadoe, 


ATTO I - SCENA II. 9 


BUFFONE (con un gran segno) 


Hr la -torcat 


(Un ghiribizzo nell'aria. Ride. Ride minacciosamente anche il popolo. L’alba cede al 
giorno. Sole implacato, cielo di piombo. I cenciosi sembrano spettri. C'è un at- 
timo di paura intorno. Poi la Nutrice cerca un motto) 


NUTRICE (al buffone) 


Ceffo per lo sberleffo! 
(al popolo) Quest'uomo scaltro e matto ha una tempesta 
di motti nella testa. Mai non dorme 
in quest inesauribile la vita 
e la sua vita è una risata enorme. 


BUFFONE 


Vecchio volpigno io son, trinco, m’inciacco, 
e con graffigne man furfantineggio 
per mio piacere a mio piacere... 


NUTRICE (gaia) 
Orrorel... 
BUFFONE 
M°'è ignoto il pianto; e non m’è noto Amore... 
! NUTRICH 
E il cuor? 
BUFFONE 
Sl tace dietro lepa immensa, 


E" 


NUTRICE 


Ed il'pensier?. © 


(Non pensa! 
NUTRICE e: 
E il pianto? 
BUFFONE 
È il cenio sol dboi. imbecil mo 


eh'io: trai grilli della. fantasia: 
questè la vita mia. (inchino, pausa) | 


NUTRICH < SI ; 
Strano davvet) Buon di. 
i BUFFONE Lé 
| p (inchino grottesco, la Nutrice rientra) A VOI buon di 
SCENA QUARTA 
dia (Il Buffone sta come Jara un attimo, Quando 
Sa . ha circondato). ar 
È POPOLO” 
i Gaio buffone, a noi, 


ni COD l1vJdi-0echa: 


3 e tremuli ginocchi. dai 
Atala z igtiari Ja via: 
na È SELE È i dia. x 


% ì N ; 
Riv anizla ua bocca desta, 
(-° ul’onesta canzone, 


Prali 


b- ATTO I - SCENA IV O 11 


BUFFONE 
Per vor cantare?... 
= ARMA: | 
— Povera gente! 
Udite ! 
POPOLO 
cCabdrami— 
Si sente... 
BUFFONE 


Un di l Eterno irato 

tra sè d’essere eterno 
pensò: Facciam 1 inferno. 
E il creato ha creato. 
Questo mondo di sole, 
questo mondo di stelle, 
di viole e di belle 
linferno è dell’ Eterno... 


(La canzone non è lieta, ma il popolo attende) 
BUFFONE (continua) 


Il contrasto, l antitesi come velen vi ha messo; 
è più bieca una lagrima 

se la gioia ha dappresso. (il popolo s'attrista) 
È più atroce il soffrire, 

mentre vedi gioire, 

ma la morte è più odiata 

se spezza, spezza, spezza una risata. (ride) 
Un sol uomo ribelle passano mormorii) 
sottratto è a questa legge, 

e quest uom che si regge 

senza pianto e dolore 


sono 10, 10710 sà 
il guizzo, il chiribizzo. ci il isticcio, 
iL capriccio di Demone e di Dio. Dec 
Guardatemi nel fondo: rr 


io dileggio il mio re, 
lo non amo che me. Sh 
Chio m'atteggi a ministro, 
e sia servo 0 padrone, 
che abbia il guardo sinistro, 
o una gala espressione; 

quei infuria, Sono sempre il buffone, 
il guizzo, il ghiribizzo ed il bisticcio,. 
il capriccio di Demone e di Dio... 


SIEPROPOLO PMO: Ses 


Razzo d’averno, 
pag Pazzo, 
Va, 
Va. 
BUFFONE 
Io vado. A quella corte mi vintendo, te 
mi si solletica, — 5 
mi sl gratifica. 
E non tra voi, bieca plebe cenci 
Le vostre anime orrende, 
danna al pianto il destino. 
Io son cosa da principi! 


i 
S Ono v at e divi no. Lì Be il varco con n la mar otta 


IL POPOLO 


Va, va. 


ATTO I - SCENA V 13 


SCENA QUINTA i; 


(Popolo solo. Tristezza ecrucciosa, ma solenne. Il tempio incombe, 
inutile protezione, su tutta quella miseria). 


IL POPOLO 


Noi siamo 1 figli della nuda terra, 

del pianto e della morte. 

Noi siam gli orrendi senza giovinezza, 
nol siamo i vinti ognor! 

— Dòomi noi siamo senza ciusta guerra 
dalla nemica sorte. 

Ci fu tolto ogni riso, ogni belle 
ogni soave amor. 


ALCUNI CONTADINI 


Vedeste i campi torridi nell’ora, 
che agosto li divora? 


MADRI 


Vedeste i nostri figli? Oh! quante bare! 
Quante amare partite l... 


TUTTI 


Oh! vita, noi viviamo 
d’affanno e di tortura, 
‘oh! inutile sventura, 


‘1 Lat (su questo grido s’innesti 
nol tt malediciamo Îieto sguilloni trombe) 


| SCENA SESTA. | 
(Giungono Araldi). 
> ARALDI 
. Uomini! donne! popolo! ascoltate, 


dateci il passo! 


Date, ai nobili signori, 

libero il passo del real castello: S 
Ognun qui tenga or la sua fronte inchima. a 
Così vuole Alessandra a noi regina! 3 


» 


Li 


(Meriggio — Trombe — Campane — Corteo di SigndRi TAR ri 


velluti, gioielli — Trionfo). 


(i signori sfilano) 
Al regale castello 
ognuno il passo muova, 
or che la nuova 
Aurora declinò. 
Là, dove in. lieto suono 
la festa a sè ne invita, 
splenda alla vita, 
‘un’ora di piacer | ; 


(squilli) 


SCENA SETTIMA. 


Gli ultimi signori sfilano, ma al corteo segue finalmente Ei atte ) 


“.. Mario). 


POPOLO 


(il popolo s Inddenauli 
Vedi tu? o 
Ca Vedi? 
Oh! rare: gioieli. — CS 
On! splendidi vellut 
Oh forti spade! 
di’, non vedi tu? 
la fortuna che passa 
— e non ci-cura È 


lugubre ognun saluti. 
(lamento) — 


Or chi ultimo vien? Mario! Il sognante! 


il saggio abitator delle foreste 


il mite vagabondo! 


l’intrepido adorante 


delle selve infinite ! 


air Sn (sommesso) 


7 


Gli nuota. 


> 


Y 


un re che dorme | 


AIBSSANDRA 


MARIO: * TI 
Sei cul | fa 
Popolo mio !... | 
Oh! mio feroce ardor, mio gran dolore, 
Signor dei canti miei, dei pianti miei !... 

(Momento di entusiasmo. Silenzio. Mario pensa) 2 

Morto è per me l’idilio dei fiori e delle piante | 
e il poema dell’ ore di tempesta e di orror; 
ho lasciate le selve, le mie dolcezze infrante, 
l’odio ora qui mi guida, l'odio è il mio atroce ardor 
Laggiù dov io mi nacqui e niuna madre rise, | 
fuor che la gran natura, alla mia culla un di, 
udii che qui si pianse, udii che qui si uccise, 
che qui si muor di fame e son venuto qui... 


(pausa: un rimpianto) — È 
La mite candidezza di una notte di luna, 
l’ azzurro di un’ aurora han perso il lor poeta; 
delle mie antiche ebbrezze non ho più ebbrezza alcuna 
il tuo soffrire, o. o plebe, il mio sognar mi vieta! 


(con slancio terribile) È 
Ma tu, per cui lasciato ho quel silenzio arcano 
che fu mio paradiso e mia tortura un dì, 
o santa plebe aiuta! oh! fa. che. non invano, 
l'odio, l'amor, la morte m’abbian guidato qui. 


(passa fra la plebe e leva alte le braccia a un vecchio) — 
Perchè ai tuoi polsi questi segni lividi ? (1 vecchio tace) 
PARLANO ALCUNI. 

La-fame.l-EWhna catena ta 


MARIO 

Eppur c’è festa 
con vin fremito, a 
a quel castello! Oh! popolo ti desta 1! tribuno s'accosti 
una a "i DN 
E tuo figlio dov? è ? (La donna tace) 


ATTO TT - SONA VI: Vara; 


PARLANO ALCUNE 


Le Il suo biond' angelo!... 
di stenti egli moriva... 


MARIO 


E là c'è festa; oh popolo! ti desta | 
(Paro che ogni cuore odii e voglia, ma s’ode l’eco di una voce dal castello: e della 
folla esce — implorando — Un vecchio) 2 
IL VECCHIO 
Udite ! Udite! 
Giunge una voce della festa a voi: 
è Alessandra regina: 
odiate, se potete, quella donna divina ! 


.. (la voce s'ode ancora, s’apre una finestra, nel fondo, dal Castello) 


SCENA OTTAVA 


(Appaiono il Buffone e Alessandra). 


| ALESSANDRA 
Perchè apristi, o buffone ? 
BUFFONE. 


(bieeey Del non guardato tuo castello al piedi 
non vedi quanta folla !?... 


ALESSANDRA 


Triste cosa 
quella turba cenciosa... 


CI | (tutti la guardano, iisnna Mario che sta fermo, assorto ; il 
MIU... vecchio si volge poi a serutarne il volto) 


Nella mia-:vita 
io vo’ sognar che il mondo 
è una giola infinita... 
e tu‘del sogno l'estasi non sail “figo Muta Ses 


0 voce ; ignota, chi io non seppi. mai | 


da POPOLO. - v dic 
Oh! fascino profondo! 


SCENA NONA 
VECCHIO da Mario) 


A d’ l'aquila il guardo; LE 
‘Cè in eda luce di un sognante cuore: 


de: 3 Trema | sel nato ad adorar | fe 


MARIO 


Seti dicho ae 
‘Vissi fin’ ora per dolenti valli, di 
per monti ignoti e mi nutrii d'incanto 
e di sole e silenzio, 

Palma pura ho SOCUrA 


lr 


x VECCHIO (a 2903 
E quella dolce voce? AGE 
POPOLO. 


7 È l’ultima catena; 


* RI Reg e rst 


la perfida malia dad bellezza... 
+ MARIO: ‘fa 
Spezalti O e Popolo! 


- Vedi lag ‘giù quel nero stuolo? 


+ 


ar cea G 
d% "ti i e 
Arno Vir rr E ie n e a 


“ vicenTO. (on terrore) 


St - Corvi! 


POPOLO (entusiasmato) 


vi È corvi! (volano i gleamente sul castello) 


"MARIO ‘ terribile) 


irio di rivolta!. Le 


ARIA 


ora 


TOTEM TANTA ATI 


Sr 


nf 


SCENA PRIMA 


vr ss: do ui (Alessandra. La Nutrice). 


ES 


È NUTRICE 


A SEE (dolcemente) ù 
ST ai - Nutrice!... 


NUTRICE. 


i per salvarti, spera a 
in di 
Folle speranza proferisti e il sai: 
la foresta circondano i ribelli, | 
x noi pi siam sole, Aero TROnb: 33 


SR 
A 

iS 

b=SS 

Fa: 

È 

îd 

i 

È 

| 


(invoca) 


(soave rim- 
provero) 


I SI0RRI PR 


ABESSANDRA) << e st 


Oh! benedetta morte, che tramuti . 


in soeno eterno il pianto della terra, s 
non mi far guerra atroce, pic 
rispetta il riso della mia bellezza. Dr 
Oh! santa morte, oh! buona 
incorona di pace il mio pensier... 
NUTRICE 

Pur. tu: selvivai. 

ALESSANDRA 

Ma son vinta e avvinta... 
Non piangere, nutrice, sta la sorte 

e 


avida intorno e scruta, se più forte 
dell’orror, della morte ; 0 
© la nostra regale maestà. tha un attimo d’abbandono) 


NUTRICE 


Oh! maledetta sera che t’incendii 
ancor di sole e livida rosseggi, 
pace, deh pace e la mite ombra ‘eleggi, 


(bacia timidamente 


e tendi azzurro e stelle su costeil... nna mano d' Ales- 


sandra) 
ALESSANDRA 


Tu baci la mia mano? alla mia fronte, 
ardisci, alla mia bocca, 
la tua bocca ora unisci: 
bacio di. madre, 
unico bacio, 
sola dolcezza di mie labbra che ora 
stan per morire... (piange) 
NUTRICE Le ‘<il 


Piangi anche tu? 


«vo08 | ALIESSANDRA. a 

E a] “Le lagrime ch'io “verso, 
la tua man colga e ne bevi. 
Sono le stillo della mia tristezza. 5: 


NUTRICE 
Ahimè... 
| ‘ALESSANDRA 
— Son la mercè infelice, 
«ch'io ti rendo, o nutrice, 
| pel dolce latte ch’ io libai da te.... 
D NUTRICE (come cullandola) 


3 fu il mio seno, oh figlia, a me padrona, 
edi aie allora un dolce paradiso... 


ALESSANDRA 


Lea 


NUTRICE 


raome se una morta cullasse una morta) 


| Morire vuol dire dormire, 
vuol dire riposo e perdono, 
n ‘ascolta: la morte ha per dono 
| Folio, l’oblio, Doblo»: (attimo d’ ebbrezza : poi) 


ci, 0 nutrice!... 


ALÈSSANDR A (ha un fremito pura 


e i ni ee 


i 


*fi 


ROSES 
Raga Penn ANE RI) 


pri 
* Sia 4 
# Pe ppi x 
A ts Caos 
io 3 Re " 


ra da 


NUTRICE | 
Or che cosa Caffanna?. 


ALESSANDRA 


Non odi nel fondo 
SS . profondo, 
Sa _ «nel’fosco del bosco. 
a SA fuga d'uomo o di fiera?.... 
NUTRICE | ; A 
No; era il vano vento che alla notte ci ingann 
e nici d’ombre e di paura... SR 
La selva oscura è un tempio di spavento. RE 
ALESSANDRA 
È Ma l’odi, l’ascolta! 
Un passo! Un uomo!... Oh mia desolazione... 


rn 


NUTRICE. 


(guarda) È un amico! È il buffonel... 


I SCENA SECONDA 
. (E il buffone che fugge) 


| 
pie | IL BUFFONE 


Voi mi Lu ancor, ma sta un abisso 
tra quest'uomo che fugge e il vostro pianto! 
Io l’ostro e il bisso en LISTA 
ho gettato da canto; a 
ed i sonagli e la marrotta. Io sono © 


di 
n dati 


oggi un I La800 e qui non cè più trono DE 


Chi oggi ebbe pietà 
«e diede aiuto, o donna, oggi mori... 


ALESSANDR A. (silenziosa lo guata) 
i ‘(BUFFONE (ha un tremito) 
Non guardarmi così! 

i HEe: di tuo sguardo è inutile, o regina.... 


SS ALESSANDRA 
Taci, o buffone, & triste il ricordare... 
NUTRICE (GERoHea, 


Sa una: donna che portò corona, 
gata. a un masso, 

vedi me impotente 

darle FERITE {SEE 


ite x 4 - 3 È 7 è LI Fo di \ “ TAZIONE L 


ALESSANDRA < 


BUFFONE (torvo) Di 

To. vedo.... do cd 
NUTRICE “Cd 

Or mi perdona.... (pausa) 7 


il tuo cuor non mi sente ?... 
Vecchio che pensi tu ?... 


BUFFONE 


Il vecchio è servo all’egoismo e pensa 

che loblio è virtù, 

il vecchio ha un cuor, che, dietro l’epa immensa, 
tace se l’oro non ladesca più... 


ALESSANDRA 


Vattene allora alla cerca dell’or! 


(è ridiventato vile, tenta un 


i BUFFONE grottesco) 


Io vado in cerca di un’amena sponda, 
ove sia pace ed umili zampogne, 

e strilli e strani strepiti di risa! 

ove un soave palpito t inonda 

e un fiume di dolcezza imparadisa.... 
finchè le rime, inutili menzogne, 
avran potere del pastori in core, 


vo’ gustar la frescura delle fonti GI 
e gli orrori dei monti. es A 
Vo’ tra fanciulle e viole in primavera, î 
tra soli all’alba e tonde lune a sera, SG 
cantar la plebe! Non c’ è più dolore, 9 
perchè son morti i rel... (ride) x “a 
Addio! sl 
Addio! GR 

Addio! (va) a 

4 

| 4 


| SCENA TERZA. 


NUTRICE 


“’@0’ALESSANDRA 


Va, E ne supplico... 


SÌ da presso ne serrano i nemici, © vai 
che sel, si scampa qualche strada ha nota 


3, NUTRICE 


cava Invan lo seguirò!... 
‘| —»—_°’‘’‘0‘’‘’ALESSANDRA coi 


Ta, poi ritorna.... Ri 


E NUTRICHA oa 


0% Vedi: è notte... 


ALESSANDRA 
Ii NOE 
(la nutrice S'allontana) 


SCENA QUARTA 
RE Diso poi Go 


ALESSANDRA 


È x: Sola volli restar! Sola: rimango 
SAS e son per sempre, forse.... 
RS Sempre! Ironia È 
della mia folle bocca, ss 
Tocca alla fine il di della mia vita, si 
e l'odio è che l’uccide. SESTO 
Oh vita brevel Io. fui regina, io sono 
fs | oggi una vinta, a cui la morte addità.. i 
008 _  Orben? < ù È 
Son vile ! 

Forse 10 piango? ei 

Piangoluhi 


(si ribella) Plebe, volubile iena, 
PE che in me le zanne affondi, 
tesa "e: di duol-micircondi;: =. 
0 e di sangue sei piena; (ombre) 
di per me la selva aduna 


e ancor qualche speranza; pa 
fi: no, pel-Uestin.che avanza 
fi: non tremo, nè per te, (annot pe 


sento viltà nessuna, VG 
Ù lo progenie di Tel pasa ii a 5; 
“ama Un lento passo. 
i Nutrice già. ritor ni? ‘dla notte è Dl 


MARIO i eo » 2 fo, 


«No, la tua donna, 10 non sono, 0 regina! 


ATTO IT > SOENA IV. 


| ALESSANDRA |. 


‘MARIO Di eci 


Un tuo fiero nemico, 


ALESSANDRA 


Il mio? Ben tu vieni, o nemico!.. 


MARIO. - 
Era il castello in festa, ricordi tu laggiù Dì 
«ed io destai un popolo a tempesta, 
‘un popolo d’eroil... 
i incemmo! Oh! ‘fuga vile dei tuoi! ricordi tu? 
Quando la furia d’ inseguirli cadde 
ALESSANDRA (esita) Si 
Ed ora? a 
È MARIO a 
i; de a ; i “ È fun A 
A te mi manda... do 
ALESSANDRA e so. 


MARIO SR 


ALESSANDRA (sdegnosa) | 


| Strano ardir!. Sono in ceppi... 


| —— ALESSANDRA 
Son donna e inerme!... È 
MARIO ( 
(ferocemente) - Temi? Tremi?. 
ALESSANDRA (rizzandosi) 
| i eg e 
Tu vieni a me dall’orror di una-vita, 
in cui trionfa il senso della morte, | —-—’ 


< Sa dalla miseria senza fin tu balzi, 
io e dall’odio indomato contro a mo | Ls SR 


MARIO 


Dicesti il ver e questa man che - vinse, 
Si de di sangue impura, 
cea è fatta men sicura, | 
2 GE orrenda» a mei 0005 
Dicesti il ver. Delitto è quel hit 10 o compio 
«né mi assolve la dea 
; santa, la santa idea, 


“che trionfar CI fe”. 


e ad altre' sfere assorta, 
la fronte redimita 
Inneggerò. alla vital, 


ec a Ro 


TR*M 


* Si noe nri aa 
sulle campagne in fiore | 


i. ALESSANDRA (terribile) Le 
“Come. il buffone parla cotestui !... (ha un riso superbo) — sa 
—Ebben, complice luna, E ASI 
| — gelide stelle, | 

* facelle | 
della notte al SOSpir... (la notte s'abbellisce di luna) 
Date dolcezza, date ‘ 
“serti di luce 
al truce idilio, 
piro morir!... I 

IE nata per servire, uccidi ! 

; SE MARIO (la guarda) 
roce) — Tu non remi GSIVAFTIdI +... 

Si | — ALESSANDRA. 

È ‘Anima nata per servire, uccidi l... 

Sw MARIO 
Donde a me vien Questa codarda ebbrezza 
che nel pensier m’induce alla pietà?... 

z Perchè m’inchino se costei m'insulta?... 

Che cosa è dunque che nel cuor mi sta?... sa 
Oh! qual bellezza è quest’odiata donna L Jo 
Di un morbido candore i 


caio - Costei. di cosa RE SEE 
Lt Maica, è Amore, e a AA 


ahimè non Podiot.| 
Non osa I>CUOTe le 
ALESSANDRA (ancor nemica) | 


Odi, io ti sprezzo, perchè. sei la plebe 
che m’aborri servendo, + 
lo t'odio pel tremendo na 
“senso d’ira che spiri dal pensier... | 
Buffome ieri; oggi sei iena; 0 plebe © 
che spingi il braccio di costui. M uccidi 


acco > 


MARIO. Pe 
È Ed io son vinto, o donna che m irridi, 
pei grand’occhi orgogliosi, 
per la malia che spira 
dalla tua fronte austera, 
dalla bocca severa; z 
è pel tuo sprezzo che m' ‘inchino. a ten Ù 
ALESSANDRA (invasa d'orgoglio) | 
* Mario ablo e schiavo!... 
MARIO elenina con si 
Vimto!... pa: 
Alessandra reginal... 
SCENA QUINTA 
(La Nutrice EE folle di terrore. Mario s'allontana). 
Se NUTRICE (guarda) cor 
Oh! mia Teginal.. Libera. di ceppi li. | 
SI pr fu DI ALESSANDRA by 


ai temevi; perehé?.. STILI 


x 


TE NUTRICH. 
‘Orrenda. e cosa io seppi. DE i O Gi 
Ma ti ritrovo... (scorgo Mario) « © RR I 


Ah! che il sicario è questol... |. 


è 


re 


MARIO 


No, non tremar. . 
La NUTRICE si 
i Un generoso? 

‘ALESSANDRA (cupa) cit 
N | Onesto ? 
arno NUTRICE (ad Alessandra) EH 
3 Deh! fuggi! Il popolo nel piano 

‘attende il tuo cadavere,. già freme | 

he tardi IPDO!,. pi x; 
MARIO Nach RIE i 


Insano!,.. 


oa ua _ NUTRICE si -* a 
| dii che già s' accusa n a 
costui, che già taluno apt % i 
- fra la plebe delusa | Toe —--4 
| consiglia d’affrontarti... see EE 


ALESSANDRA (calmissima; urge i 


nn alta ra 
svelati a IG 


VOCI LONTANISSIMI | 
Avanti, Sl, avanti | ee @ il popolo) 


RO s Ss na Sa ea i MARIO (alla Nutrice) 


a Nedi tu na fosca via medi 
ee NE-pre ecedi; è la strada di salvezza... — 


NUTRICE Ri: 
ii Hd: essi o 


Sa (MARIO (imperioso) — 


sti. seguirà; non chiedere... 


ic goa pa SESTA 


è pri È SR pr ALESSANDRA stando Si 


1° obbedì come a un re LAbe 


ra 


xi Sg ae Se MARIO - S° DER 


cre A Ancor 
3 (poni Or come ‘vinto 10 piego. 

Ortone Amico 10 prego, 
donna, « buo: inchino a tel oa 


OO ATTO ME SCENA VI © 


ALESS ANDR A: (ung dolcezza. la {atado) 
Tu vuoi ‘salvarmi? (o 


MARIO” da P_- 
Si La ho destato | Pe 
| ‘a convitto d’ orrore. | sea 
.. Salvati! Avrà il mio sangue... ; > 
«Il sangue avrà del mio feroce cuore... (pausa dolorosa) 

Ma pria d’andarne, oh! la regal tua bocca 
«mi dica la parola che consola... 


a ALESSANDRA 

_ ON! terribile incanto! Oh! seduzione ! 
Oh! sacrificio! Mostrati... Sei bello... 

. Da un’altra stirpe tu mi vieni, o Mirib, 

o ma ‘nella fronte ti risplende il genio. 

2 ‘0h! ch’ io lenisca il morituro viso 
con le naclabbras;.> ii 


2 por MARIO iiicnianion 


E, (lentamente la notte cede) 


ALESSANDRA (soave) 


Con le mie labbra il bacio io ti dono 5: 
— d’un perdono i 
| che mi costringe al pianto e alla dolcezza il cor!... | dI 
em’ offro tutta a questo nuovo senso 3g 
‘che svela il cielo e che si chiama amor!... 
IR 50 MARIO | 
- Sulla mia fronte il eran suggello io sento 
che mi dà morte e imparadisa il cor; 

_e m' offro tutto a questo nuovo senso, 

5 cche SI il HElc o che SÌ chiama amor l.., 


‘SH POPOLO: 


Ò a (dal fondo, avanzando) 2, 30 Odi, a la .° 
22 Avanti! su avanti! DE ‘sol 10 li fermer I 
‘la selva infinita» È 

“cinvita e ne addita 

«RR I Un a Un arme > pel 
la méta non vana; 

“cammina, cammina, 

«la donna regina 

è poco lontana!... 

x. Or guardami! G osì (Tn (SERA 
(i cielo ò grigio) 
MARIO 
È ALESS ANDR A (cadendo nelle braccia 
- Non dir così. Dove risplende il rag agio | 
c: — della bellezza mia non è Vergogna; 
ù ove si posa il capo di una vergine 
+ anche la gogna mutasi in altar. 
MARIO. 
Ohl Di d° amore... 

I ; ALESSANDRA (5.0 


Oh! Dio d’ amore!. 0 È 
MARIO — 


Pianto, dolcezza. $ si 2% 


È ATTSSANDRA | 


Gioia. e daloroti Peet 
SR 


“MARIO. ti 


ALESSANDRA 


LI a de. 


5% £ 


M ARIO (la porta sul masso. , Pianto). 


pr bia: 


ALESSANDRA (muore, dolcozza) 


Rocha 


fi SANE su avanti! 
DÒ )ov' è la ia che portò corona; AE 
Mario, colui che ne abbandona?! 


MARIO (in dolio) 


40 


- 


i 
regni 


ALESSANDRA e iii 


MARIO 


Uccise questa donna 
l’avere a lungo sconoseiuto amore, 
così a me ora da morte e dolore 
l'avere a lungo sconosciuto amore!... 


POPOLO 
Oh! nostro Mario!... 


MARIO 


Oh! aurora! Oh! donna! Oh! amore! 


(vede a terra il pugnale; ha un lampo feroce negli occhi; lo leva alto) 
Questa lama, vedete, è che s’intrise = 
del suo sangue; ora larma che uccise . 
uccida ancor! (si colpisce) a 

Popolo, 
tu che libero sei dai tuoi passati vincoli, 
tu sulle due sventure, 
fonda la tua virtù, 
getta da te ogni scure A 
e non odiar mai più... (cade) | d 


POPOLO 
Oh! nostro Mario!... 
MARIO (egli si rizza un pò’) 


A te, Alessandra, a te 
oh! pura e santa maestà di re..... 


(muore, scena, sipario) 


& 
va. 


STAMPERIA © 
EDITRICE — 
LOMBARDA < 
DI MONDAINI 
VIA GESÙ 14 
OE OE PID 
; È OL.t 


